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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Denunci i soprusi e lo Stato ti lascia solo! 
 
 
In questi giorni si è potuto leggere che i quattro ex dipendenti della casa anziani di Balerna, 
faticano a reinserirsi nel mondo del lavoro dopo aver denunciato e scoperchiato i soprusi avvenuti 
nel 2017. 

Ma come, più aiuti lo Stato ad intervenire su cose e fatti loschi e poco chiari all’interno di una 
struttura pubblica e più lo stesso Stato invece di tutelarti ti lascia alla deriva di te stesso? 

Da quanto emerso dopo i fatti avvenuti a Balerna, per i dipendenti che hanno denunciato i soprusi, 
sembra proprio di si. 

A chi verrebbe voglia di denunciare qualsiasi situazione poco chiara all’interno delle strutture 
pubbliche o nei vari uffici dell’amministrazione se poi lo Stato ti lascia solo alla deriva. 

Tra abusi sessuali, e altri fatti avvenuti di recente all’interno dell’amministrazione pubblica, non mi 
sembra che lo Stato si possa permettere di rendersi poco collaborativo con chi denuncia fatti e 
situazioni alquanto imbarazzanti. Il grave clima di omertà deve finire al più presto e non alimentato 
con questi comportamenti menefreghisti da parte di chi dovrebbe aiutarti. 
 
Dopo questa premessa chiedo quanto segue: 

1. Come mai il CdS invece di aiutare lascia alla deriva le persone che denunciano i soprusi 
all’interno di qualsiasi infrastruttura pubblica? 

2. Come mai lo Stato non ha aiutato le quattro persone, ex dipendenti della casa anziani di 
Balerna, a trovare un altro impiego, dopo aver denunciato i fatti avvenuti nel 2017? 

3. Come si comporta il CdS con chi denuncia soprusi, abusi sessuali, malversazioni, ecc.? Le 
persone si lasciano sole a se stesse o si cerca di ringraziarle e aiutarle? Se sì, come? Se no, 
perché? 

4. Di quanti casi è a conoscenza il CdS riguardanti ex collaboratori che, dopo aver denunciato 
fatti poco chiari, si sono ritrovati a cercare un nuovo impiego? 

 
 
Massimiliano Robbiani 
 


